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Ill.mo Presidente Commissione Bilancio del Senato 

Daniele Pesco 

 

 

Oggetto: nota audizione di martedì 15 febbraio 2022 - ore 10.00. 

 

Ill.mo Presidente Daniele Pesco, 
a nome delle oltre 3000 piscine italiane la ringrazio per l’invito a questa audizione 

che arriva in un momento drammatico per il nostro comparto. 
 

Al fine di rendere l’intervento efficace inviamo questa breve sintesi per 
rappresentare il comparto e le istanze che riteniamo, non solo importanti, ma 
estremamente urgenti per il nostro settore che conta ogni giorno piscine che chiudono 
lasciando immobili pubblici verso la decadenza strutturale, migliaia di lavoratori senza 
stipendio e milioni di Italiani senza un servizio pubblico di utilità ben conosciuta (scuole, 
anziani, disabili, discipline sportive acquatiche ecc.). 
 
CHI SIAMO 

Il Coordinamento Associazioni Gestori Impianti Natatori nasce nel 2021 con l’intento 

di riunire le diverse Associazioni di rappresentanza dei gestori di impianti natatori pubblici 

e privati, affiancati da Forum-Piscine. Primo obiettivo: costituire un riferimento unitario in 

tutte le relazioni avviate con le Istituzioni, a sostegno delle esigenze di un settore 

economico con molti elementi di fragilità e caratteristiche atipiche nel panorama 

imprenditoriale, essendo costituito prevalentemente da Società ed Associazioni sportive 

dilettantistiche senza fini di lucro che gestiscono in regime di convenzione piscine 

pubbliche. 

 

Le Associazioni di categoria 

AGISI – Presidente Giorgio Lamberti 
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Assonuoto – Presidente Alessandro Valentini 

Insieme si Vince -Delegato Andrea Biondi 

Piscine del Piemonte – Delegato Luca Albonico 

Piscine Emilia Romagna – Delegati Roberto Veroni – Luca Bosi 

SIGIS – Presidente Sergio Tosi. 

 

Delegato Nazionale - Marco Sublimi. 

 
 

*.*.*.*.* 
 

Le Istanze che portiamo in Audizione 
 

1) Intervento sull’Articolo 3 
L’articolo prevede ulteriori misure di sostegno per le attività economiche 
particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, intervenendo sulle 
disposizioni già previste del Decreto-legge Sostegni bis, con una dotazione 
aggiuntiva di 40 milioni di euro. 
Il codice ATECO 93 11 2 contraddistingue la gestione di piscine un settore che, 
oltre alla crisi derivante dalla emergenza sanitaria, negli ultimi mesi si è dovuta 
confrontare con la crisi energetica che ha determinato un incremento dei costi delle 
utenze elettriche e delle forniture di gas di un valore percentuale prossimo al 50%. 
La dotazione prevista non può in alcun modo soddisfare le necessità delle imprese 
che gestiscono gli impianti natatori per le quali sarebbe opportuno uno 
stanziamento mirato di almeno 150 milioni di euro. Si corre inoltre il rischio che 
trattandosi, nella maggior parte dei casi di società sportive dilettantistiche che 
svolgono attività didattica definita istituzionale (e quindi non rientrante nella 
previsione dell’art. 85 del TUIR) il requisito della riduzione del fatturato nella misura 
percentuale del 40% non venga soddisfatto, compromettendo pertanto l’accesso al 
contributo. Per questo motivo sarebbe più opportuno un diverso parametro di 
riferimento per l’erogazione del contributo, quale ad esempio la superficie in metri 
quadri delle piscine. 

 
 

2) Intervento sull’Articolo 5 
L’articolo prevede il riconoscimento di un Credito d'imposta in favore di imprese 
turistiche per canoni di locazione di immobili. L’inserimento delle imprese che 
gestiscono impianti natatori codice ATECO 93 11 20 appare opportuna in ragione 
delle limitazioni all’utilizzo delle piscine riscontrato a partire dal mese di novembre 
2021, in ragione della terza ondata dell’emergenza sanitaria. I mesi da 
ricomprendere sarebbero quelli di novembre e dicembre 2021 e gennaio, febbraio e 
marzo 2022. In ragione del fatto che molti gestori di piscine operano in forza di 
contratti di ramo di azienda si ritiene che la misura del credito d’imposta debba 
comprendere anche questa tipologia di contratto. 

 
 

3) Intervento sull’Articolo 9 
L’articolo prevede disposizioni urgenti in materia di sport. In particolare, è previsto 
che il Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano di 
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cui all’art. 1, comma 369) della legge 27/12/2017 n. 205 venga incrementato di 20 
milioni di Euro. Si chiede in primo luogo che l’incremento previsto sia di 50 milioni e 
che la quota di risorse oggi destinata alle società e associazioni sportive 
dilettantistiche che gestiscono impianti per l’attività natatoria prevista nel testo del 
DL fino al 30 per cento della dotazione complessiva, venga alzata fino al 50%. Ciò 
in ragione del fatto che gli impianti natatori oltre alle limitazioni all’utilizzo degli 
impianti sportivi derivanti dalla emergenza sanitaria, a partire dallo scorso mese di 
ottobre hanno dovuto subire (più degli altri) l’incremento dei costi della bolletta 
energetica. 

 
 

4) Intervento sull’Articolo 15 
L’articolo 15 prevede un Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a 
favore delle imprese energivore. Se guardiamo al conto economico delle società di 
gestione di piscine coperte il costo per il consumo di energia elettrica e gas per il 
riscaldamento dell’acqua e degli ambienti è pari a oltre il 30 per cento del totale dei 
ricavi. Da ciò la necessità di inserire tra i beneficiari della norma in commento 
anche i gestori di piscine in considerazione del fatto che l’emergenza energetica è 
destinata a durare anche nei prossimi mesi. A tale proposito sarebbe opportuna la 
previsione di un intervento strutturale sull’impiantistica sportiva avendo come 
riferimento il super bonus 110 % ad oggi limitato alla sola componente spogliatoio 
degli impianti sportivi. 
 
 

Ringraziando ancora il Presidente Daniele Pesco e tutti i membri della 
commissione bilancio per il tempo e l’attenzione che dedicheranno a questi temi, 
rimaniamo a disposizione per ulteriori approfondimenti ed eventuali confronti. 
 

 
 
Roma, 14 febbraio 2022 
 
 
 

 
Il Delegato Nazionale                                                                   Il Tecnico delegato 

 
         Marco Sublimi                                                                            Roberto Bresci 

 
 


